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V Le novità introdotte dalla «convenzione unica » 

Cambierà il medico della mutua? 
Gli aspetti più interessanti, per i l paziente, delle norme;che regoleranno in futuro l'attività sanitaria 
del generico e del pediatra Un unico elenco provinciale dal quale scegliere il dottore - Questi non 
potrò assistere più di 1500 « clienti » Sostituito il sistema a notula con quello a quota capitaria 

Il giudizio del PCI 
sulla convenzione 

fi •" 

(Jit*l r il gimli/.io ilei PC I *" tl le nelle nonne trninì lor ic . 
* « Infatti se prima si dice 
} che un invilirò ro/u enzio-
• mito non può fair il luco-
• ro in ospallili' a Ivinpo de-
finito, liopo si attribuisce ni 
malico ospedaliero n tempo 

rulla rmiMMi/.ioiir unn-n.' 
Parliamone rnn il i-omp.i-
gno Sergio Scarpa. rp»pnii-
«aitilo ilt'll.i «icurc/./.ii «.uria-
Ir «lol Mo-lio pilliilii 

« // nostro giudizio è ar-
tirolnlo: nmlie se non ti ^definito In possibilità ili nve-
ideittitichiamo con questa 
tanicnztone, pensiamo rin­
fili utile iipprorailn cupida­
mente. pur roti nlcutte mo­
difiche n nostro net isti »!'•-
ces.sarie per modifit are a-
spelli murrinamente con­
traddittori i on lo spirilo 
del In ri forimi suiti tur in ». 

(fU.iiili.itiin gli appetii pu­
titivi; l.i cdiiw-n/iiiiio uni­
rà è «-«-il.mielite una prima 
opria/.iniu* ili r.i/.imiuli/./.i-
zìiinc perclié inrllr «il d'un' 
e lenta ili «uperaie sii aldi­
ni e la ii>nlii<inuc dolermi-
unii il.il «ÌMcina miitu.ili-tli-
ru. « ('etto — upfiiunpe il 
einiipagno Srarpa — .solch­
ile .tinto necessario realizza­
re criteri di maggiore cigli­
la, imi In formazione di 
elenchi uniti I mila baste ili 
friiilnolorin). il limile delle 
scelte e soprattutto Vintio-
dnzione del i apporto otti­
male ili un medico per ojini 
mille abitanti, limino il se­
gno di un prolisso ili rin-
nocumento. Siamo all'inizio 
di unii priiprainmazione an­
che se permane il (finii1 r«»/i-
trasto fra la libera iscrizio­
ne alle facoltà ili meditimi 
e il numero chiuso defili 
eleni hi. C'è inoltre il pe­
ricolo di emarginare i gio-
i ani laureali visto che In 
cnnvenxione stabilisce l'età 
pensionabile dopo i 70 an­
ni ». 

(Riardiamo u n gli ««pet­
ti più *roper!amenle nega­
t i l i : I* inrompaliliilità pre­
viste nei primi articoli lid­
ia convenzione Mino inion-

< re 5(10 scelte. /*,'' un invilo 
j gravissimo ad - abbandonar.! 

il tempo pit no per rifugiar­
ssi nel più remuneratilo ma 
. anrbe ileiiualificnto lai oro 
dei plurintiirichi ». 

l'urliamo ora ili «olili: 
rompliri i mini-tri tirila Sa-

• nilìi e ilei TcMiro (quel «i-
, gnor Staminali «emprc pron­
to a colpire i pen<ioitnti) 

j la ipuila capitaria per ogni 
pa/.ienle è «tata fi«*alu a 

'20 mila lire. Il conio è pre-
Mi» fallo: 211 mila per L'ili» 
pa/iciili «'• uguale a .'III mi­
lioni l'aiiiio. » 1/n è un con­
to seinplicisiito e inesatto 

• -~ «piega Si-arpa - - perché: 
I) non tutti i medici han­
no l'ili» scelle; 2) decollo 
eiserc sottratte le spese per 
l'ambulatorio e per un e-
I •'Liliale sostituto per ferie 
f malattia; A) alte sono le 
ili.ole per Enpam e Iva pa­
gale dai medici; I) c'è in­
fine il rischio di perdere 
In tlicntcln per accidenti fi­
sici: tanto che. secondo un 
calcolo della Beguine Um-
britt il redditi! medio varia­
bile fra il 7H e l'Ut) non 
doccebbe superare i I7-IH 
milioni e mezzo l'anno ». 

' Di i|ualro«u inferiore a 
«inalilo percepisce un aiuto 
o<peilaliero. K poiché I* 

. oliicltho «leirinlerMiiilacale. 
niellici era quello «li arri­
vare ail una omogeneizza­
zione ili trattamento econo­
mico ilei «anitari, le Itrgio-
ni hanno accettato la richie-
sla «li 20 mila lire per quo­
ta capitaria. 

C'è. un alterità e aspetto 
negativo — ilice Scarpa —, 
i* quello relativo alla fase 
transitoria. I I.W0 clienti so­
no un obietiii o ila raggiun­
gere. ì.a contenzione stabi­
lisce infilili vari livelli: il 
primo dovrà ridurre le scel­
le dn 2.VUI a IHtltl (si cal­
cola che queste deroghe ri­
guardino il lift ilei mu-
llliilisli) e solo in unti fase 
successiva tulli saranno por­
tali al livello massimo dì 
l'illll pazienti. Per un si­
mile processo saranno neces­
sari almeno selle anni ». Al­
lora In Me««a omogeneizza­
zione ilei trattamenti econo­
mici «lillerà e non è • un 
ca«o che gli «xpeilalieri, og-
«i, al involo «Ielle trattati­
vi- cliieiloiiii ni' aumento ili 
1.").").OHI) lire mi-icili 

» I n ultimo aspetto asso-
ìtilamenie iliaci ellabile — 
coiicluile il compagini Scar­
pa — riguarda il privilegio 
concesso ai medici condotti. 
I.a concenzione stabilisce 
che questi poli anno ridur­
re il proprio massimale (il 
numero «Ielle «celle» del so­
lo 5''t. Se si consitlera che 
il mellito iH;II!"I/« hn un 
rapporto di pubblico ini pie­
go con il comune (che gli 
tersa 'itUÌ mila lire al me­
si:) e the assai spesso Ita un 
altissimo numero di mutua­
ti. una itisi risibile filiazio­
ne è da respingere, perche 
è un incito al condotto a 
concentrare tutta la sua at­
tività in ambulatorio e a 
dedicare pochissime ore al­
la condotta ». 

Sulla hace ili «jne-He con-
«iilcrazioni il nostro parli­
lo cercherà nelle pro««ime 
«etlimane Hi mollificare la 
convenzione unica. 

f. ra. 

Pesanti manovre degli industriali 

Per la « guerra dei bollini » 
scarseggiano i medicinali 

Le case farmaceutiche trattengono i prodotti per spingere il CIP 
ad applicare i nuovi prezzi alle scorte - Mancano antibiotici 

ROMA — Basta fare un bre­
ve giro nelle farmacie ro­
mane per rendersi conto del­
la situa/ione: i medicinali so­
no tornati a mancare, un po' 
come uno o due anni fa. 
quando la speculazione de­
gli industriali si fece tanto 
€ selvaggia » da colpire l'ap­
provvigionamento degli anti­
convulsivanti per la cura del­
l'epilessia. Mancano o scar­
seggiano antiinfluen/ali. anti­
biotici. cortisonici. 
matici. sedativi per la tos­
se. supposte balsamiche, per­
fino gli inutili « ricostituenti» 

scrive la nuova regolamen­
tazione. Gli adeguamenti di 
prezzo delle 16.000 confezioni 
a disposizione del pubblico 
italiano, sono stati pubblica­
ti dalla Gazzetta Ufficiale la 
scorsa settimana, esattamen­
te il 21 febbraio. Il lungo elen­
co riporta le variazioni che 
ogni prodotto subisce, in più 
o in meno, nel costo al pub­
blico. Il CIP ha pure indi-

confezioni sulle quali hanno 
scorrettamente applicato, di 
proprio conto. « bollini » ade­
sivi recanti il nuovo prezzo. 
in modo da nascondere in 
molti casi quello vecchio. 

La manovra Ò iniziata con 
tempestività. « Fin dal giorno 
dell'uscita della Gazzetta Uf­
ficiale — dice un farmacista 
del centro di Roma —. E un 
giuoco che serve per forzare 

cato un termine di trenta j ] a m a n o c che vede uniti agli 
antireu- giorni per lo smaltimento del­

le confezioni, in possesso de­
gli industriali. al vecchio 
prezzo (periodo che sale a 
sessanta giorni per i grossisti 
e a novanta per i farmacisti). 

industriali e grossisti, quei 
proprietari di farmacie che 
hanno peso nell'indirizzare la 
politica di categoria. E la ma­
novra rende. Alcuni farma­
cisti. per esempio, hanno 

e < epatoprotettori ». Il « ta­
glio » riguarda (sono gli stes­
si industriali e distributori ad • Nessun industriale, però, ha ; comprato fino a 4.0<H) ue//i di 
accreditare la cifra) il 30 per , ritenuto utile attendere un j Citrosodina. un banale dige-
cento o più delle specialità, j mese, durante il quale avreb- ' s l ^ 0 ( j c i ; a Maestrctti che è 

Che cosa è successo, que- | be potuto smaltire le proprie j p i s s a t a da 600 a 780 lire. Ora 
*ta volta? E' semplice: si è 
scatenata la * guerra dei bol­
lini » o — se si preferisce — 
delle « fustelle ». La vertenza. 
come si sa. oppone le case 
farmaceutiche al CIP (Co­
mitato interministeriale prez­
zi). «.reo» di non aver auto­
rizzato. almeno finora, la ap­
posizione di un * bollino » sul­
le scorte di medicinali gia­
centi nei magazzini industria­
li. in modo da « aggiornare » 
il prezzo secondo quanto pre-

scorte e preparare le nuove 
i si tratta di "aggiornare" la 

confezioni a prezzo revisio-
nato. Cosi, tutte le case prò- ! confezione applicando, cosa 
duttrici. con l'appoggio dei j 
distributori e di molti far- j 
macisti (specie quelli aderenti j 
alla Federfarma. che e l'as­
sociazione dei titolari di far­
macie). hanno preferito for­
zare il giuoco ricorrendo al 
solito « taglio » dei rifornì 
menti al pubblico o. dove lo 

che chiunque può fare, il bol­
lino con il nuovo prezzo ». 

I.a speculazione — precisa 
il farmacista — investe tutti 
i prodotti, sia quelli che so­
no stati aumentati di prezzo 
che quelli che hanno subito 
una diminuzione: segno evi­
dente che. a conti fatti, gli 

alla « manomissione » delle 

Alle ultime battute 
l'inchiesta Lockheed 

ROMA — Ancora un in­
contro domani a Palazzo del-
U Consulta per il proces.so 
Lockheed: il presidente della 
Corte Costituzionale ha con­
vocato i 15 giudici costituzio­
nali ordinari e i 16 « agizre-

• Rati ». Rossi ba però fatto 
capire Ai giornalisti che la 
seduta non sarà quella con­
clusiva. cioè quella nella qua­
le dovrà essere chiusa uffi­
cialmente la fase istruttoria 
e fissata la da ta di inizio del 
dibatt imento. 

Si è appreso comunque che 
la seduta conclusiva della 
p n m a fase del processo, se­
guirà di pochi giorni. Il pre­
sidente Rossi intende infatti 
iniziare il dibat t imento al 
massimo i primi di aprile. 

, Nel corso della seduta di do­
mani i «31» dovranno pren 

; dere t ra l'altro due decisioni. 
' W prima riguarda l'istanza 
- #1 linrrtà provvisoria di Ovi 
, dio Lefebvre avanzata dai 
1 difensori. 
' La decisione deve essere 

trovavano più conven :ente. t industriali trovano più conve-
: niente generalizzare il disa-
j gin. non rifornendo i grossi-
l sti e quindi le farmacie, piut-
l tosto che far mancare (cosa 
1 oltretutto che sarebbe troppo 

scoperta e. per questo, me­
no efficace) solo quei pro­
dotti che. nella revisione dei 

! te » sentito il parere dei t re prezzi, hanno avuto un ri-
commissan d accusa che rap- \ bas^o. I grossisti cosi non in­
presentano. congiuntamente, i viano in farmac.a. senza per 
l'ufficio del pubblico min:- j questo dare alcuna spiegazzo 
stero «fecondo indiscrez:oni i antiinfluenzali di largo 
Questi si sarebbero già espres- i _ ., „ , . . . . . 
si con un no) . I difenson di ; l l^° come il Polagm. ILm-
Lefebvre. che come è noto si ( pli>s e perfino certe confezo-
trova in s ta to di detenzione | ni di Aspirina; oppure, anti-
presso il carcere di Regina i biotici come la Diaminocillina. Coeli. hanno motivato la lo­
ro richiesta con l'età avan­
zata del loro assistito (68 
anni ) , con le sue precane 
condizioni di salute (deve es­
sere operato alla prostata». 
con l'inesistenza del pericolo 
di inquinamento delle prove. 
con il fatto, infine, che l'im­
puta to numero uno del pro-

ROMA — 11 termine è sen­
z'altro burocraticamente in­
comprensibile. Molti si saran­
no chiesti in questi giorni che 
sarà mai la « convenzione uni­
ca ». Eppure essa riguarda, 
anche se indirettamente cir­
ca cinquanta milioni di ita- , 
liuni, tutti coloro che assi­
stiti oggi dalle mutue, vi­
vranno domani un diverso 
rapporto con il proprio me­
dico. generico o pediatra. 
* Qualcuno ha persino scrit­

to che con la convenzione uni­
ca torneremo alla cara vec­
chia figura del medico di 
famiglia. A noi pare un'ipo­
tesi « candidamente » azzar­
data. Ma è certo che nei 
prossimi anni (se non proprio 
mesi) il rapporto medico-pa­
ziente subirà alcune interes­
santi variazioni. 

Che cos'è la « convenzione 
unica »? La risposta è sem­
plice: si tratta infatti di quel­
l'insieme di norme (per l'e­
sattezza 46 articoli) che re­
goleranno jl rapporto di lavo­
ro dei 45 mila medici gene­
rici e pediatri con le Regio­
ni — ormai e finalmente le 
erogatrici dei servizi sanita­
ri -- e con i pazienti. La 
convenzione — siglata nel me­
se di gennaio dalle Regioni, 
dai ministeri della Sanità e 
de) Lavoro, e dai sindacati 
medici — segna la fine stori­
ca del medico della mutua. 
(Ricordiamo infatti che dal 
giugno 11)77 le mutue sono 
sciolte anche se il processo 
di completa estinzione del si­
stema mutualistico richiede­
rà ancora del tempo, tanto 
che per ancora molti mesi 
l'Inani. l 'Enpas. rinatici ecc. 
continueranno a svolgere or­
dinarie attività amministra­
tive). Non più quindi tanti 
elenchi di medici per quante 
sono le mutue ma un unico 
elenco (per ogni provincia) 
Questo significa che una vol­
ta pienamente realizzata la 
convenzione unica, non dovre­
mo più scegliere il nostro 
medico di fiducia nella lista 
della « mutua » cui siamo 
iscritti, bensi nell'albo profes­
sionale della provincia. Il che 
potrà anche determinare scel­
te più « comode »: del medi- ' 
co più vicino a casa, o del 
sanitario di cui avevamo sen­
tito parlare moko bene da 
amici, ma che purtroppo non 
era coqvenzionato con la no­
stra mutua. 

Non solo, ma la convenzio­
ne unica dovrebbe anche im­
porre al dottor Rossi una 
maggiore attenzione e una 
maggiore disponibilità ai no­
stri malesseri. Questo non so­
lo perchè il medico non do­
vrebbe più essere oberato dal 
burocratico lavoro delle tan­
te mutue con ci;; oggi è con­
venzionato. ma soprattutto 
perchè non potrà avere più di 
1500 pazienti (e il pediatra 
non più di mille bambini). La 
convenzione unica infatti mi­
ra a ridistribuire più equa­
mente il lavoro dei medici. 
ad eliminare le forme più sel­
vagge di concorrenza t ra gli 
« affermati » e coloro che de­
vono conquistarsi « il clien­

te ». 
Ancora: la convenzione uni­

ca spazza via il catastrofico 
sistema a < notula » (presen­
te soprattutto in alcune pro­
vince del Sud) i>er cui i me­
dici vengono pagati per ogni 
« atto medic«> ». compri-s^ 
una telefonata, in una visione 
C-ottimistica del proprio lavo­
ro. con la conseguente danno­
sa distribuzione di farmaci. 
visto che l'obiettivo è rag­
giungere il masgior numero 
dt < notule ». Si pensi che 
questo aberrante criterio, che 
privilegia il < ciclo malattia » 
rispetto al « ciclo di fiducia » 
coinvolge oggi circa 8 milioni 
di pazienti. Si è scelto il si­
stema a quota capitaria, cioè 
a numero di pazienti, che. ri­
petiamo non possono essere 
più di 1500. La convenzione 
unica contiene ulteriori norme 
che spingono ad una maggio­
re sensibilità del medico ver­
so il paziente: cosi quelle sul­
le incompatibilità, per cui il 
sanitario non subirà più sol­
lecitazioni a lavori concorren­
ziali rispetto agli obiettivi del­
l'assistenza medico - generica 
di base. 

.Ci s a r i poi l'obbligo della 
presenza e della residenzia-
lità e l'impegno ad un lavo­
ro più coordinato fra le di­
verse fasi dell'attività sanità- J 
ria. Nella premessa della con- i 
\enzione si legge fra l 'altro: j 

« .. la partecipazione diretta J 
dei medici alla realizzazione ' 
delle finalità del servizio si ' 

I attua nel campo dell'attività ! 
di diagnosi cura e prevenzio- ' 

Sedici avvisi 

di comparizione 

per il « sacco » 

di Catanzaro 
CATANZARO — Sedici man­
dati di comparizione sono 
stati spiccati contro altret­
tant i amministratori della 
città. In maggioranza ' de e 
comunque legati alle vecchie 
giunte comunali di centro-
slnlstia, per lo scandalo del­
la variante al piano regola­
tore. 11 magistrato sta In­
dagando, dopo numerose de­
nunce. su possibili illeciti con­
nessi all'approvazione . della 
variante: una misura urba­
nistica che anni fa dette il 
« via » al definitivo saccheg­
gio edilizio del capoluogo. 

La voce di Giorgio Bocca 
si è prevedibilmente unita 
al coro dei difensori del bili­
cando. Ne sentivamo la man 
coma. 

La ricetta è quella con­
sueta: un fugace richiamo 
all'oscurantismo degli anni 
cinquanta, una il inni ina (a 
protesta contro il perbenismo 
dominante, un livido attacco 
ai festival dell'Unità, un toc­
co di pessimismo cosmico 
ben rosolato al fuoco delle 
proprie nostalgie generazio­
nali. una lacrimuccia sulla 
sorte amara che la società 
riserpa ai giovani. Il tutto 
servito ben caldo sulle pagi­
ne dell'Espresso. Manca il 
consueto richiamo al € gu­
lag ». ma ciascun lettore pi> 
tra trovarlo sul tavolo, as­
sieme all'olio e all'aceto, e 
versarne a piacere. 

E' una paccottiglia insipi­
da, come i cibi macrobioti­
ci che, a prezzi astronomi­
ci, vendevano al Macondo. 
Per il resto Bocca offre as 
sai poco. La sua difesa del 
circolo di via Casteìfidardo. 
gira e rigira, si riduce ad 
un'unica questione. 

« Ma vogliamo far finta di 
non sapere - si chiede Hoc 
ca — che le droghe leggere 
sono quasi la norma e che 
quelle pesanti continuami a 
diffondersi anche perché ser­
vono egregiamente per devia 
re verso il sogno la contesta­
zione? ». 

Ghi annoia 
i gióvani 

e chi li usa 
No. Bocca. Non vogliamo 

far finta, f' vorremmo a no 
stra volta porti qualche do­
manda un tantino più t'mpe-
gnativa rispetto al fatto in 
questione. Vogliamo far fin­
ta di non vedere che scopo 
del Macondo — scopo dichia­
rato - era ' proprio quello 
di * deviare verso il sogno 
la contestazione giovanile >? 
Vogliamo far finta di non 
vedere, che. proprio per non 
creare equivoci, gli organiz­
zatori del locale avevano al­
lestito. con gran clamore 
pubblicitario, i funerali del­
la « politica v. la vendita al­
l'incanto del '6S? Via. Boc 
ca: siamo seri, lasciamo sta­
re i festival dell'Unità, sap 
piamo die a te non piac­
ciono. Ma — iV/li o brutti 
che siano — sono iniziative 
che ogni anno richiamano 
alla politica milioni di per­
sone. 

K ancora: vogliamo far 
finta di non vedere come die­

tro la « diversità » del Ma­
condo e l'ingenuità di alcuni 
dei suoi organizzatori si ce­
lasse una collaudata menta­
lità commerciale? Chi cono­
sce la zona di Brera sa che 
il saccheggio della specula-
iio'.'t* - qui. nel vecchio 
« quari'err degli artisti » — 
si è r"tnprc ammantato di 
un < .sinislre.se » antico quan­
to la furbizia dei bottegai. 
Altro che i « poveri Cristi » 
di cui {tarli nel tuo articolo. 

Dove sta la diversità del 
Macondo? In co*a consiste 
il suo essere « alternativo >'.' 
i\Vi milioni .spesi per sottrar 
re il locale a Fioriteci'' Nel 
fare propaganda all'uso del­
l'hascisc.' Nel trasformare il 
malessere dei giovani in un 
oggetto di commercio? Din 
vero e tanto difficile cogliere 
la differenza clic esiste tra 
l'avere un atteggiamento li­
berale ed aperto sul proble­
ma della droga ed il coprire 
campagne promozionali con­

tro la * politica »• e per la 
fuga nei puradisi delle dm , 
glie leggere? E non è forse 
esaltando l'ideologia dell:t 
fuga che si contribuisce a 
fecondare il terreno per gii 
spacciatori di droga pesante? 

E, infine un'ultima domar 
da. E' disponibile Bocca od 
una battaglia non contro 
l'hascisc in sé, ma contro 
l'ideologia della droga? S i 
stiene che i giovani che fu 
mano sono molti. E allora 
die cosa dice a questi j/io 
rami' Di continuare? 

Sappiamo bene che dietro 
il « caso Macondo ». con il 
suo carico di piccole astu 
zie. «'.si.s-tc il proltlcma vero 
dei giovani, delle risposte da 
dare a richieste che dram 
nwticutnente riflettono tutte 
le sfumature della crisi del 
{Hiese. Sappiamo valutare ; 
nostri ritardi ed i nostri er­
rori. Ma .sappiami! aneti:' 
mantenere ben ferme certe 
distinzioni. Bocca dice che 
le nostre riunioni non sono 
aiibostanza « elettrizzanti <> 
per la gioventù. Può darsi. 
E proprio in questo sta il 
nostro essere * dirci si *. Noi 
i giovani, con i nostri richia 
mi alle difficoltà dcll'impr 
(ino politico, li annoiamo: al 
tri li ingannano e li rapi 
nano, li « usano » comi' no 
(.etti di consumo. 

m. e. 

Il giornale della sera siciliano edito in cooperativa 

Ritorna «L'Ora» di Palermo 
A Padova nuovo quotidiano 

L'iniziativa palermitana punto di riferimento per il pluralismo 
nell'informazione - Nella città veneta tentativo di concentrazione 

PALERMO - Da ieri l'Ora. 
il giornale della sera di Pa­
lermo. è edito da una coope­
rativa" di redattori che hanno 
avuto in gestione la testata 
del quotidiano. Il giornale 
aveva sospeso le pubblicazio­
ni per due giorni in modo 
da consentire il passaggio 
alla nuova fase editoriale. 

La cooperativa, che si chia­
ma « Giornale L'Ora », è for­
mato da ventidue giornalisti 
il cui consiglio di ammini­
strazione è presieduto da Vit­

torio Nisticù che per oltre ven-
t'anni è stato direttore del 
quotidiano. Anche gli impian­
ti sono da ieri gestiti da una 
cooperativa formata dai ti­
pografi e che ha preso il no­
me di < Rinascita ». 

All'iniziativa cooperativisti­
ca dei giornalisti e a quella 
dei poligrafici, che in questi 
giorni sono impegnati nell'at­
tuazione di un piano di ri-

] strutturazione e di rilancio 
I del quotidiano, il che costitui-
i sce un nuovo impegno e un 

importante punto di riferi­
mento nella crisi della stampa 
e nella lotta per la riforma 
democratica dell'editorìa, van­
no la solidarietà e l'augurio 
de VUnità. 

• • • 
PADOVA — E' uscito ieri 

mattina nelle edicole il nuovo 
quotidiano locale del gruppo 
Rizzoli. L'Eco di Padova 
(32 mila copie tirate. 20 mila 
per la città e il resto jx?r la 
provincia) si presenta con 
otto pagine di cronaca locale. 
con largo spazio agli spctta-

i coli e con una linea politica 
tendenzialmente liberale. Il 

I direttore. Gino Colomlx). che 
con altri colleghi ha lasciato 

I il Gazzettino per dar vita al-
! l'Eco, scrive nel fondo di 
I apertura che * il giornale na-
) sce con un'ambizione: quella 
l di diventare subito il quoti­

diano di tutti i padovani ». 
Il nuovo giornale esce in 

j una zona di diffusione che è ' 
j stata scelta già da diversi 
. gruppi editoriali come II Gaz­

zettino e // Carlino. Le pro­
spettive di sopravvivenza di 
questi tre quotidiani saranno 
tuttavia rese ancor più prò 
blematiche dalla prossima 
uscita (all'incirca entro un 
mese) di altri due giornali: 

i II Mattino della Mondadori e 
j il Diario del socialista De Mi-
j chelis. 

In questa « guerra » dei 
! quotidiani c'è inoltre da te-
| nere presente un altro dato 
1 preoccupante: la saldatura 
," che viene tentata da Rizzoli 
1 — con Risaglia alle spalle — 
I sul fronte dei quotidiani del-
] l'area nord orientale. 

A questo proposito ci si 
' chiede quanto durerà il nuovo 
j giornale, e se la sua uscita 
I (un po' affrettata) non voglia 
; essere piuttosto una manovra 
| da un lato per ostacolare il 
, futuro concorrente Mattino e 
1 dall'altro lato per rafforzare 
• lo steiMi Gazzettino (ani 
i piamente controllato dallo 
' stesso Risaglia) una volta li 

Contro Tinvio dei confinati 

Anche ieri tutto 
bloccato a Linosa 

Per poter lasciare I' isola due giornalisti 
hanno raggiunto a nuoto il traghetto 

Nostro servizio 
LINOSA - - E' proseguita an 
che ieri la protesta di Lino 
sa. All'alba la popolazione si 
è riversata nuovamente sul 
molo di attracco rendendo im­
possibile le operazioni di ca- j trasnnrto «Ielle 
rico e scarico delle navi. Sul­
l'isola i quattro negozi ed il 
centralino telefonico sono 
chiusi e tutte le attività so­
spese. nell'attesa, sinora va­
na che qualcuno risponda alle 
giuste richieste dei cittadini. 

La protesta è stata acce­
sa — come è noto — dall'in­
vio sull'isola di Roberto Man-
der per \m periodo ili confi­
no. In realtà la po|>olazione 
vuole porre alle autorità an 
che i gravi problemi dell'eco 
nomia «li Linosa. I mestieri 
tradizionali sono in disuso. 
le colture di Linosa, una vol­
ta fiorenti, sono fiaccate dal 
l'ormai cronica siccità ed il 
patrimonio bovino è. per la [ 
stessa ragione decimato «•<! in : 
via di estinzione. Rimarrei)- i 
bc il turismo, ma si sta svi- I 
luppando in modo disordina- j 
to e poco organizzato: .le prò- I 

spettive quindi per il futuro 
non sono certo rosee. I bar 
caioli che fanno .servizio dal 
lo scalo alle navi traghetto, 
tavolano da anni senza con 
tratto «• dnv l'chliero vivere di 

i una misera pen-entuale sul 
mei ci che 

sbarcano (quando si possono 
sbarcare) mentre le abituali 
proporzionate sovvenzioni non 
sono sufficienti alla compa­
gnia di navigazione Siremar 
per effettuare un servizio 
quanto meno decente. 

In tanta tensione non è 
mancato stamane l'episodio 
folcloristico. Due giornalisti. 
Hruno Tocci de // Messagge 
ro e Francesco Santini de La 
•Stampa di Torino, esasperati 
dalla prospettiva di r imanete 
bloccati a tempo indetermina 
to a Linosa, dopo avete milos 
sato le mute ria subacquei, si 
sono gettati ;n mate e hanno 
raggiunto a nuoto la nave for 
ma in rarla. In serata so 
no pure partiti gli ultimi tu 
nsti e i giornali-.ti pre-enti 
sull'isola. 

Aldo Benusiglio 

La Sardegna celebra il 30° 
anniversario dell'autonomia 

CAGLIARI - Con la sedu • 
ta solenne del Consiglio re- | 
gionale. conclusa da un di- • 
scorso del suo presidente, il t 
comunista Andrea Ragsrio. si 
e aperta ieri in .Sardegna una | 
se t t imana rli iniziative per j 
celebrare, senza retorica e ,> 
senza trionfalismi, il t rente ; 
simo anniversario dell 'auto 
nomia. Il tema di questa 
set t imana di dibattiti , di ta­
vole rotonde, di assemblee. Lutring contrattacca: 

« Il pittore sono io » • 
MILANO — Battaglia a colpi di carta bollata tra L u c a n o • 
Lutring. l'ex bandito divenuto quotato pittore e il gallerista J 
Sergio Cere, che per un certo periodo di tempo curò gli affari j 
dell'ex « solista del mitra ». Alla denunc.a del gallerista 1 
Cere (il quale soà-ricne che i quadri firmati da Lutring seno { 
in realtà stati eseguiti da altri» risponde oggi il pittore i "'.:~y. " . " • • - ; - • «•"• , munali nei consigli n r o v n 
denunciando a sua volta Sergio Cere per calunnia. L u t r n g . n a l 1 di provincia un ulteriore i c i a ) ] n e j c o n s i g l i comprenso-
nei giorni scorsi era s ta to raggiunto da comunicazione mu- i concentrazione delle testate 
d:ziaria proprio in seguito alle denunce del eallerista. L'ex , di inforni.!/.-one quotidiana sot • n e , l P d u e u n : v C r s i t a . soprat- j <;ervator=mo eredraTi dalla. 
detenuto ha ribadito di essere lui il pittore de, suoi quadri. to il controllo delle forze pò- , tu t to nelle fabhr.che n»lle i - o s ^ .s-o--a lontana e r« 
NELLA FOTO: Lutring mostra una delle sue opere -; I litiche moderate. | miniere, nei luoghi dt lavoro I cen'e 

, e quantomai significativo-
l «Tren ta ann i di autonomia. 
| l'esperienza compiuta e i prò 
j blem. di o^gi a. 

berata l a . piazza da Monda- ' H confronto su questo te 
dori. L'impressione è dunque ! m a n o n avverrà sol tanto nel 
che si tenti ancora una volta ' c h l u s o dell'assemblea eletti-
di realizzare con questi gior ' v a " m , a , n , u t l : ' c o n s ' P l» co 

1 " ! munah. 
ciah. n« 
n a h . nelle scuole medie e 

Non a caso al Consiglo 
regionale, fra il pubblico 
c'erano in primo luogo zìi 
operai: chimici, metalmecca­
nici, edili, minatori, gli stes­
si che in questi giorni con­
ducono nell'isola battaglie 
importanti in d.fesa della 
occupazione, ma non sul pia­
no di mero assistenzialismo. 
bensì per collegare il lavoro 
produttivo ad uno sviluppo 
industriale omogeneo 

I Non è una strada facile. 
I ma occorre percorrerla fino 
• in fondo. I sardi dovranno 

scontrarsi - come ha detto 
il pres.rien'.A dell'Assemblea 
compagno R.izeio - non solo 
con le difficoltà attuali , ma 

! con l'opposizione di tu t te 
; quelle permanenze di immo­

bilismo e quei res:t1ui di con 

TRAGICO ASSALTO A UNA GIOIELLERIA 

Donna uccisa dai banditi a Cassino durante una rapina 
A Bari scontri tra 
autonomi e MLS: 

5 feriti e 3 arrestati 

Arrestato in Francia 
milanese con 
due miliardi 

CASSINO — T r a g i c a r a p : j la c ' e r ano s o l t a n t o R o s a 
n a ieri s e r a in u n a gioiel- S p a n c i l a e le due cL»n t i . 
l e n a di Cass ino . Una inse- S e c o n d o q u a n t o ha p o t u t o 
g n a n t e - e l e m e n t a r e di 34 a c c e r t a r e la p o L z u . la pro-
a n n i è s t a t a ucc isa dai 
b a n d i t i con un coipo di p ; 
s t o l a a l la t e s t a . S. : . a : a 

p n e i a n a . c h e si e a c c o r t a 
d e ; b a n d . t i pochi a t t i m i 
p r i m a che ques t i faee.sse-

di An i t a M e s s o i t . «u i t an - J r o i r ruz ione , si è s p o s t a t a 

BARI — Scontri tra appartenent i a l l 'aau j MILANO - Piccolo giallo alla frontiera 
tonomia » ed al « Movimento lavoratori per 
-.1 socialismo » si sono avuti ieri sera nel 
centro di Bari. Il bilancio e di 5 giovani 
feriti, un agente contuso e tre arrestat i . 

Una prima aggressione sarebbe s ta la 
compiuta da a autonomi ^, che avrebbero 

francese. Un italiano con document: mtestat 
a Luca Roberto Molendi di Milano, qual 

! te ad Arp :na . in via Con 
{ ti 7. c h e si t r ovava nel lo­

ti ca le per a c n i sti . U n ' a l t r a 
i- d o n n a <• r . . u s t a fer i ta . I 

Oigi si riunisce sia il CIP J ne. nel quadro di una recipro­
che la Federfarma. L'associa- ca collabora zinne con le strut-
zione dei titolari di farmacie , ture poliambulatoriali e ospe- j lanciato sa.ss; contro alcuni apparteneni i 
ha dichiarato che la distri- daliere anche attraverso le- ' a l l 'MI£. fermi davanti al «Caffè della po-

camenti funzionali con i ser- ! - * •'• a Poe*" passi dell'edificio nel quale 
\ - • A: -„;«„<> nr n , -»n ,^ n « i ha sede la Federazione Barese deil MLs> 
v , 7 ' . I

d l , p i e n e ' P«*w«-"n*. U n altro sce t t ro si è avuto nei giardinetti 
n a b i l i t a z i o n o : si vuole ten- J a n U s l a n n l'Università. I feriti, a quanto si 
tare di a w i a r c un processo j e appreso, sono cinque: Daniele Trevisi di 
di superamento della attuale | 19 anni, la sua ragazza. Maruzza Orolino 
frantumazione e ripetitività i di 13, Franco Boffoli di 18, Nicola Fiore di 
dell'atto med'eo. tanto che è ì 
prevista anche la possibilità, j 
per chi lo voglia, di r 'durre | 
il numero delle scelte a fa vo­

l iz ione dei medicinali rischia 
di restare completamente 
bloccata, se il Comitato in­
terministeriale prezzi non 
prowederà ad acconsentire 

infatti « collegialmen i nimcnti » processuali. 

cesso ha già scontato, unico i . 
t ra tut t i , nove mesi di de j alle richieste degli industriali. 
tenzione preventiva. I In caso contrario. ìa minac-

L'altra decisione riguarda J eia è la serrata delle far­
la scelta della clinica o del- macie. Che cosa farà il CIP? 
l'ospedale dove Lefebvre do- V o r r a a n c o r a u n a v o i u a u 

J u V S E T S S . c 5 ° S ! n £ I «or iMare ,a. m a n o y a . e ,su; rp d i »? ™pp"*?orar io «« 
torc Gionfrida far* una re- I b ' r « ur» cosi pesante ricatto? | i s e r r a i comunali. 
laz.one sugli ultimi « avve-

20, e Gennaro Cimino di 18. 

ficatosi come direttore commerciale di una 
società milane.se. è stato arres ta to e ìnrar 
ceraio a Mulhouse perchè trovato m po.s 
fesso di titoli e altri valori non dichiarati 
del valore di quasi due miliardi di lire. In 
particolare \ titoli, del valore di 350.000 dol­
lari e 2 275 000 franchi svizzeri, erano inte 
stat i a una società con sede nelle Bahamas. 

j b a n d i t i , t r e g iovani con il 
' vol to ~r-->*rlo da pa^samon-
ì lagTi.i. . i a n n o fa t to fuoco 

a l l ' i m o a z / a t \ n o n a p p e n a 
! la p . t ipr iCtar ia del la gioiel-
j i e n a — Rosa S p a n e ' t a - -
j h a a c c e n n a t o ad u n ges to 

di reaz ione . S o t t o ì co lp : I 

verso il r e t r o b o t t e g a . Te­
m e n d o for.-e c h e ia d o n n a 
a n d a s s e ad a r m a r s i , i cri­
m i n a l i h a n n o a o e r l o il fuo­
co e sono qu ind i s c a p p a t i . 
I n t e r r a h a n n o la.sc:ato 11 
corpo o rma i senza vi ta d! 
An i t a Messore e l ' a l t r a 
d o n n i s a n g u i n a n t e 

I b i n d i t : sono s c a p p a t i 
a bordo di u n a « 128 > h .an-

L'arresto è stato operato da agenti della j del le p:->lo!e e c a d u t a la ! c.\ l a rg .s ta R o m a G56549. 
Dogana sull'espresso Bruxelles Milano ira 
le stazioni di Colmar e Mulhouse, neila 
Francia orientale. Al giudice istruttore i'ar-

Tre giovani — due del Movimento la- » restato ha dichiarato di aver preso il treno 

i g. e. a. i Francesca Raspini 

voratori per il socialismo ed uno aderente 
ad « Autonomia » — sono stati arrestat i 
sotto l'accusa di rissa aggravata al termine 
degli accertamenti compiuti nell'ufficio po­
litico della Questura. Si t ra t ta - di Marco 
Corriere di 17 anni. Gennaro Cimino di \H 
e Damele Trivisl di 19. 

a Lussemburgo con l'intenzione di recarsi 
a Lugano. 

A Milano, intanto, si è diffusa la noti­
zia della denuncia, tempo addietro, ri: do 
cumenti di identità intestati appunto a Lu­
ca Roberto Molendi. 

g iovane i n s e g n a n t e , rag­
g i u n t a da u n pro ie t t i !? a l ia 
t e s t a . De l l ' a l t r a fer i ta , fi­
n o a t a r d a se ra n o n si co 
nosceva a n c o r a il n o m o . 

La s a n g u i n o s a r a p i n a e 
s t a t a c o m p i u t a verso le 19. 

! pochi m i n u t i p r i m a q u . n d i 
d e l l ' o r a n o di c h i u s u r a . Nel 
negozio di p iazza L a b n o -

r . s u l i a l a r u b a l a nel la capl-
; t a l e pochi g io rn i fa. A'.cu-
, ni t e s t imon i h a n n o n f e n -
i t o di aver vis to ì malvl-
j ven t i a b b a n d o n a r e l ' au to 
i r u b a t a e sa l i re su u n ' a l t r a 

123. s cu ra , t a r g a t a Prosi­
n o n e 180666. Secondo i prl-

I mi a c c e r t a m e n t i la ve t tu ra . 
, non risulterebbe rubata. 
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